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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 23 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 12.50.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

C. 2236-2618-B, approvata dalla Camera e modifi-

cata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, ricorda che il provvedimento in
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esame è esaminato dalla Camera dei de-
putati in terza lettura, limitatamente alle
tre modifiche apportate dal Senato agli
articoli 2, 7 e 74.

Le prime due modifiche, conseguenti al
parere espresso dalla 14 Commissione Po-
litiche dell’Unione europea, attengono ad
alcuni riferimenti di normativa europea
richiamati nel provvedimento. In partico-
lare, all’articolo 2, che definisce l’ambito
di applicazione del provvedimento, si in-
serisce l’espresso richiamo al regolamento
delegato (UE) n. 2016/1149 della Commis-
sione del 15 aprile 2016 e al regolamento
di esecuzione (UE) n. 2016/115, emanato
dalla Commissione in pari data.

La seconda modifica è stata inserita
all’articolo 7, il quale detta norme per la
salvaguardia dei vigneti eroici o storici ed
è volta a specificare, al comma 3, lettera
d) che il riferimento al regolamento (CE)
n. 555/2008, in materia di programmi na-
zionali di sostegno al settore vitivinicolo,
debba essere esteso anche alle successive
modificazioni intervenute. La modifica in-
tende, quindi, richiamare implicitamente
le disposizioni europee sopra ricordate.

La terza modifica intervenuta riguarda
l’articolo 74 dove è stato sostituito l’intero
comma 7. Il comma in esame è stato
modificato in modo da premettere la clau-
sola « salvo che il fatto costituisca reato »
a tutte le fattispecie di illecito configurate
nel medesimo comma 7. Tale modifica è
stata richiesta dalla Commissione Giustizia
del Senato nel parere approvato sul prov-
vedimento. La Commissione ha ritenuto
che la previsione per la stessa fattispecie
di sanzioni penali e di sanzioni ammini-
strative possa violare il principio del ne bis
in idem sostanziale. Ha chiesto, quindi, di
riformulare le previsioni contenute nei
quattro periodi del citato comma 7 del-
l’articolo 74 nel senso di prevedere, per
ciascuna delle fattispecie illecite ivi con-
tenute, l’applicazione o della sanzione am-
ministrativa o della sanzione penale.

Quanto al rispetto delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, la pro-
duzione e commercializzazione del vino può
essere considerata in prima analisi parte
della materia « agricoltura » rientrante nel-

l’ambito della potestà legislativa residuale
delle regioni ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione. Tuttavia la pote-
stà legislativa esclusiva statale trova il suo
fondamento, oltre che in ragione della rile-
vanza internazionale ed europea della nor-
mativa, nelle materie connesse alla tutela
della concorrenza e dell’ordinamento civile
e penale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e) ed l) della Costituzione.
Nelle materie legate al commercio con l’e-
stero, alla tutela della salute e all’alimenta-
zione, che rivestono trasversalmente la di-
sciplina vitivinicola, vige la competenza
concorrente dello Stato e delle regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione. In ogni caso, nell’ambito di
tale intreccio di competenze, l’intervento
statale deve essere declinato, come costan-
temente affermato dalla giurisprudenza co-
stituzionale, sulla base dell’applicazione del
principio di prevalenza tra le materie
interessate e di quello, fondamentale, di
leale collaborazione, che si sostanzia in
momenti di reciproco coinvolgimento isti-
tuzionale e di necessario coordinamento
dei livelli di governo statale e regionale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 12.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 23 novembre 2016. — Presi-
denza della vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il viceministro dell’in-
terno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 13.10.

5-02456 Oliverio: Sugli atti intimidatori nei confronti

del pubblico ministero della direzione distrettuale

antimafia di Catanzaro.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
replicando, ringrazia il rappresentante del
Governo e si dichiara soddisfatto della sua
risposta. Desidera in questa sede ricono-
scere il lavoro straordinario svolto dal
Ministero dell’interno a tutela di persone
quali, ad esempio, il pubblico ministero
della direzione distrettuale antimafia di
Catanzaro, esposte a rischi a causa del
loro ruolo nella lotta alla criminalità or-
ganizzata.

5-03938 Burtone: Sui furti commessi

presso la scuola Randaccio di Roma.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Michele ANZALDI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo e
si dichiara soddisfatto della sua risposta.
Riconosce, infatti, che rispetto al periodo
a cui si riferisce l’interrogazione, la situa-
zione nella scuola è, ad oggi, migliorata nei
termini riportati dal viceministro.

5-04529 Zampa e 5-07613 Rizzetto: Sulle iniziative

per contrastare il fenomeno della scomparsa dei

minori non accompagnati dai centri di accoglienza e

il loro sfruttamento da parte di organizzazioni

criminali.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che le interrogazioni 5-04529 Zampa e
5-07613 Rizzetto, vertendo sul medesimo
argomento, saranno svolte congiuntamente.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde alle interrogazioni in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Walter RIZZETTO (FdI-AN), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la sua corposa risposta, che
testimonia il grado elevato di attenzione
degli organi preposti alla situazione og-
getto della sua interrogazione. Riguardo ai
dati relativi ai rimpatri, pari al 30 per

cento, ritiene che tale percentuale non sia
elevata a fronte di un numero di minori
scomparsi pari, secondo dati EUROPOL, a
5.000 unità. Ritiene che il problema sia
stato sottovalutato all’inizio e solo ora
affrontato con la dovuta attenzione e, nel
contempo, esprime preoccupazione per un
trend del fenomeno decisamente in cre-
scita. Ritiene che vada velocizzata la pro-
cedura di esame al Senato della proposta
di legge sulla materia, già approvata alla
Camera o che, in alternativa, vadano cer-
cate soluzioni alternative per migliorare
un sistema di accoglienza che attualmente
si basa su centri non sufficienti nella loro
capienza e che non sono in grado di
garantire la sicurezza dei minori al loro
interno. Porta ad esempio due centri del
Veneto, dove la verifica del rientro serale
degli ospiti viene fatta con un conteggio
manuale. Con riguardo all’individuazione
dell’età, reputa che il problema potrebbe
essere risolto con un maggiore utilizzo del-
l’esame del polso. Sottolinea, infine, l’esi-
genza di una segnalazione tempestiva della
scomparsa del minore, al fine di evitare che
possa essere adescato dalla criminalità or-
ganizzata per i propri fini.

Alessandro NACCARATO (PD), cofirma-
tario dell’interrogazione a prima firma
della deputata Zampa, replicando, ringra-
zia il rappresentante del Governo e si di-
chiara soddisfatto della sua risposta che,
peraltro, testimonia quale sia l’entità del
fenomeno. Ritiene fondamentale l’inter-
vento legislativo con l’approvazione defini-
tiva della proposta di legge già approvata
dalla Camera dei deputati che migliore-
rebbe la gestione del sistema di accoglienza
secondo criteri differenti da quelli odierni,
evitando pericoli di fuga dei minori. Sotto-
linea, infatti, come il problema dei due cen-
tri di accoglienza veneti, richiamati dal de-
putato Rizzetto, sia dovuto proprio ai cri-
teri di gestione fissati dal bando per l’affi-
damento dei centri medesimi.

5-07834 Molteni: Sulle problematiche legate all’ac-

coglienza dei migranti richiedenti asilo a Como.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che su richiesta del presentatore, e con
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l’accordo del Governo, lo svolgimento del-
l’interrogazione è rinviato ad altra se-
duta.

5-09719 Businarolo: Sul sistema di accoglienza

dei migranti nella regione Veneto.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo, nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco BRUGNEROTTO (M5S), cofir-
matario dell’interrogazione a prima firma
della deputata Businarolo, replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo e si
dichiara parzialmente soddisfatto della
sua risposta. Prende atto, infatti, che nel
caso della caserma richiamata nell’inter-
rogazione, si è trattato di una semplice
ricognizione e non di una sua trasforma-
zione in centro di accoglienza per mi-
granti. Riguardo alle quote di accoglienza
da parte dei Comuni, auspica un inter-
vento persuasore del Governo per evitare
che quei comuni che hanno dato la loro
disponibilità all’accoglienza dei migranti,
debbano prendersi carico anche delle

quote dei comuni che non hanno dato
invece la medesima disponibilità, subendo
così un evidente danno.

La seduta termina alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 novembre 2016.

Nell’ambito della discussione delle risoluzioni

7-00511 Plangger, 7-00781 Mucci, 7-00799 Piccione,

7-01091 Cozzolino, 7-01117 Fiano e 7-01133 La

Russa sullo status dei vigili del fuoco cosiddetti

discontinui e dei vigili del fuoco volontari.

Audizione del capo del dipartimento dei vigili del

fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile,

Prefetto Bruno Frattasi.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.50.

Audizione di organizzazioni sindacali

e di associazioni.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino (C. 2236-2618-B, approvata dalla Camera e

modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
2236-2618-B, approvata dalla Camera e
modificata dal Senato, recante « Disciplina
organica della coltivazione della vite e
della produzione e del commercio del
vino »;

richiamato il parere reso da questo
Comitato nella seduta del 28 aprile 2016;

rilevato che le prime due modifiche
apportate dal Senato agli articoli 2 e 7
attengono ad alcuni riferimenti di norma-
tiva europea richiamati nel provvedimento
mentre la modifica dell’articolo 74 in ma-
teria di sistema sanzionatorio è finalizzata
ad evitare la violazione del principio del ne
bis in idem sostanziale prevedendo, per
ciascuna delle fattispecie illecite contenute
nel medesimo articolo, l’applicazione della
sanzione amministrativa o della sanzione
penale;

rilevato che la produzione e commer-
cializzazione del vino può essere conside-
rata in prima analisi parte della materia
« agricoltura » rientrante nell’ambito della
potestà legislativa residuale delle regioni ai
sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione;

fatto notare, tuttavia, che la potestà
legislativa esclusiva statale trova il suo

fondamento, oltre che in ragione della
rilevanza internazionale ed europea della
normativa, nelle materie connesse alla tu-
tela della concorrenza ed all’ordinamento
civile e penale ai sensi, rispettivamente,
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
e) ed l) della Costituzione;

osservato, poi, che nelle materie le-
gate al commercio con l’estero, alla tutela
della salute e all’alimentazione, che rive-
stono trasversalmente la disciplina vitivi-
nicola, vige la competenza concorrente
dello Stato e delle regioni ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

considerato, in ogni caso, che, nel-
l’ambito di tale intreccio di competenze,
l’intervento statale deve essere declinato,
come costantemente affermato dalla giu-
risprudenza costituzionale, sulla base del-
l’applicazione del principio di prevalenza
tra le materie interessate e di quello,
fondamentale, di leale collaborazione, che
si sostanzia in momenti di reciproco coin-
volgimento istituzionale e di necessario
coordinamento dei livelli di governo sta-
tale e regionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-02456 Oliverio: Sugli atti intimidatori nei confronti del pubblico
ministero della direzione distrettuale antimafia di Catanzaro.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Oliverio, prendendo spunto da
un ulteriore atto intimidatorio che sarebbe
stato posto in essere nel marzo 2014 nei
confronti del sostituto procuratore della
Direzione distrettuale antimafia di Catan-
zaro, Pierpaolo Bruni, chiede che siano
adottate adeguate misure di protezione
personale a tutela della sua incolumità.

Con riferimento all’episodio menzio-
nato nell’interrogazione, avvenuto nella
notte fra il 16 e 17 marzo 2014, si
rappresenta che, nei giorni immediata-
mente successivi, il padre del magistrato
ha denunciato alla Questura di Crotone il
tentato furto della propria autovettura
parcheggiata nei pressi dell’abitazione.

Grazie alle tempestive indagini della
Squadra mobile, si è potuto risalire ai
responsabili dell’episodio criminoso – due
persone con precedenti di polizia ed un
minore – che, nell’ammettere una serie di
furti di autovetture perpetrati durante
quella notte, hanno precisato di non aver
portato a compimento il furto della vet-
tura in questione in quanto priva di car-
burante. All’esito degli accertamenti, i tre
soggetti sono stati deferiti all’Autorità giu-
diziaria.

Successivamente, accurate indagini
sono state svolte:

tanto in relazione alle dichiarazioni
rese nel novembre 2014 alla Polizia peni-
tenziaria di Catanzaro da un detenuto di
nazionalità irachena ivi ristretto circa un
progetto di attentato ai danni del dottor
Bruni;

quanto in relazione alle dichiarazioni
rese nel marzo 2015 da un collaboratore

di giustizia in cui si faceva riferimento a
un capo clan mafioso che sarebbe stato a
conoscenza degli spostamenti e delle fre-
quentazioni del magistrato e avrebbe pro-
ferito parole minacciose nei suoi con-
fronti;

quanto, più di recente, in relazione al
danneggiamento dell’autovettura di pro-
prietà del magistrato, avvenuto ad opera di
ignoti lo scorso 3 marzo davanti alla sua
abitazione.

In ordine alle misure di protezione
personale a tutela del dottor Bruni, assi-
curo che, nel corso degli anni, l’Ufficio
centrale interforze per la sicurezza per-
sonale e le Autorità provinciali di pubblica
sicurezza hanno valutato sempre con la
massima attenzione gli episodi di intimi-
dazione e di minaccia dell’incolumità di
cui il magistrato è stato destinatario, adot-
tando, in ogni circostanza, le misure tu-
torie necessarie.

Attualmente, in virtù di ripetute pro-
roghe disposte in sede di verifica del livello
di rischio, il magistrato beneficia di un
dispositivo tutorio rafforzato, che viene
costantemente attuato e monitorato. Esso
copre – in misura diversificata a seconda
delle esigenze di contesto – tutti i luoghi
che il dottor Bruni si trova a frequentare
per motivi di servizio o personali. Si
omettono i dettagli per comprensibili mo-
tivi di sicurezza.

Per completezza di informazione, evi-
denzio che una specifica misura di vigi-
lanza è attiva anche a tutela del padre del
magistrato presso la sua abitazione.

Su un piano più generale, informo che
sull’intero territorio nazionale sono in
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atto, per la sicurezza personale di magi-
strati, 276 dispositivi tutori adottati su
determinazione dell’Ufficio centrale inter-
forze per la sicurezza personale, nonché
765 servizi di vigilanza adottati su dispo-
sizione delle Autorità provinciali di pub-
blica sicurezza, di cui 731 vigilanze gene-
riche radio collegate, 11 vigilanze dinami-
che dedicate, 23 vigilanze radiocollegate ad
orari convenuti.

Soggiungo che la protezione dei magi-
strati è una priorità nella predisposizione
dei servizi di polizia nell’ambito dei piani
coordinati di controllo del territorio e che
la valutazione dell’esposizione a rischio di
ogni singolo magistrato forma oggetto di

un’approfondita e periodica rivisitazione,
ai fini dell’equilibrata applicazione dei
dispositivi di protezione previsti dalla
legge.

Si tratta di un meccanismo, credo si
possa dire ben rodato, che è stato rimo-
dulato negli anni attraverso interventi cor-
rettivi volti a incrementarne l’efficienza e
a ridurne i costi di esercizio.

Esso costituisce la tangibile conferma
dell’attenzione che il Ministero dell’interno
dedica alla sicurezza e alla libera deter-
minazione degli appartenenti all’Ordine
giudiziario, contro ogni forma di minaccia,
condizionamento o intimidazione.
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ALLEGATO 3

5-03938 Burtone: Sui furti commessi presso
la scuola Randaccio di Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Burtone, nel segnalare i furti
di derrate alimentari avvenuti all’interno
dei locali della mensa delle scuole dell’in-
fanzia e primaria « Randaccio » nel quar-
tiere di Casalbertone, a Roma, chiede di
conoscere quali interventi si intendano
porre in essere per prevenire il verificarsi
di ulteriori, analoghi episodi e garantire lo
svolgimento delle attività didattiche in
condizioni di maggiore sicurezza sia per
gli alunni che per gli operatori scolastici.

Effettivamente, nel 2014 si sono regi-
strati, all’interno dell’edificio in cui insi-
stono le predette scuole, 11 furti, 3 dei
quali durante l’anno scolastico 2013-2014
e 8 nell’anno scolastico successivo. Tali
episodi hanno determinato anche il dan-
neggiamento delle strutture.

Dalle notizie acquisite presso i compe-
tenti organi di polizia, che hanno puntual-
mente informato l’Autorità giudiziaria, ri-
sulta che i furti si siano verificati sempre
in orari notturni e dopo uno o due giorni
dal rifornimento delle provviste da parte
della scuola che, come constatato in sede
di sopralluogo, non disponeva all’epoca di
idonee misure di sicurezza ed antifurto.

A seguito del ripetersi del fenomeno, il
locale presidio dell’Arma dei carabinieri
ha approntato specifici servizi di vigilanza
statici e dinamici, anche con personale
dislocato all’interno della scuola durante
le ore notturne. Tali misure hanno con-
sentito di trarre in arresto quattro per-

sone, responsabili però di reati commessi
all’esterno della scuola e, quindi, non ri-
conducibili al fenomeno in questione.

Dopo gli eventi segnalati e gli ulteriori,
analoghi fatti occorsi anche nei locali del
centro anziani, che insistono in un’altra
ala dello stesso edificio, constatato inoltre
che l’edificio scolastico presentava diversi
punti critici di facile accesso, sia il Com-
missariato di pubblica sicurezza « Sant’Ip-
polito » che la Stazione dei Carabinieri di
Casalbertone hanno invitato i responsabili
della struttura a provvedere quanto prima
all’installazione di idonee misure di sicu-
rezza passiva, quali porte blindate, grate
in ferro più resistenti oltreché sistemi di
allarme e di videosorveglianza.

Nel contempo, la Questura capitolina,
attraverso l’impiego di personale del Re-
parto Volanti e dell’autoradio del Com-
missariato « Sant’Ippolito », ha continuato
a garantire un servizio di vigilanza saltua-
ria.

Considerata la situazione, il dirigente
dell’istituto scolastico ha proceduto nel
2014 a richiedere al Servizio Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione Urbana del
comune di Roma l’installazione di un
sistema di allarme costituito da un im-
pianto acustico e di video sorveglianza.

Grazie all’attivazione di tale sistema, la
sede è stata messa in sicurezza.

Secondo quanto riferito dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da allora non si sono verificati altri
furti né reati di danneggiamento.
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ALLEGATO 4

5-04529 Zampa e 5-07613 Rizzetto: Sulle iniziative per contrastare il
fenomeno della scomparsa dei minori non accompagnati dai centri di
accoglienza e il loro sfruttamento da parte di organizzazioni criminali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con le interrogazioni all’ordine del giorno,
che si discutono congiuntamente in quanto
attengono alla medesima tematica, gli ono-
revoli Zampa e Rizzetto, unitamente ad
altri deputati, richiamano l’attenzione
sulla tematica dei minori stranieri non
accompagnati, con particolare riferimento
al fenomeno della loro irreperibilità di cui
paventano la possibile connessione con lo
sfruttamento e l’abuso dei minori mede-
simi ad opera di organizzazioni criminali.

In relazione a ciò, gli onorevoli inter-
roganti chiedono di conoscere le iniziative
che il Governo intenda porre in essere a
tutela di tale categoria di persone parti-
colarmente vulnerabili.

Il tema evidenziato è particolarmente
sentito in Parlamento, tant’è che in questa
legislatura è stato oggetto di ripetuto con-
fronto tra il Governo e i gruppi parlamen-
tari, in sede di discussione sia di atti di
indirizzo che di sindacato ispettivo.

Ricordo anche che all’argomento sono
dedicate diverse proposte di legge, una
delle quali, a prima firma proprio dell’o-
norevole Zampa, è stata approvata dalla
Camera nello scorso mese di ottobre con
la condivisione del Governo e proprio in
questi giorni è all’esame della competente
Commissione del Senato.

Per inquadrare il problema nella sua
dimensione generale, premetto che la con-
dizione dei minori stranieri non accom-
pagnati è da tempo all’attenzione del Mi-
nistero dell’interno, anche in ragione del
fatto che, nell’ambito degli imponenti
flussi migratori che stanno interessando il

territorio nazionale, si registra un numero
crescente di arrivi di tale categoria di
soggetti particolarmente vulnerabili. I dati
forniti dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali attestano che nell’ultimo
quinquennio il loro flusso è quasi tripli-
cato, essendosi passati dalle 5.821 unità
presenti in Italia nel 2012 alle 14.225 del
settembre di quest’anno.

Passando al merito delle interrogazioni,
riferisco che anche il fenomeno dell’irre-
peribilità dei minori in questione registra
un trend in crescita. Sempre secondo i dati
forniti dal Ministero del lavoro, gli irre-
peribili sono attualmente 6.357 a fronte
dei 1.754 del 2012.

Voglio subito assicurare che, da parte
delle pubbliche autorità, non vi è stata né
vi sarà alcuna sottovalutazione del pro-
blema.

Va intanto sottolineato che l’irreperibi-
lità dei minori in questione rappresenta
un aspetto strutturale e costante del fe-
nomeno migratorio, dovuto ad una mol-
teplicità di fattori, tra i quali rivestono
notevole rilevanza il progetto migratorio,
l’aspettativa familiare e individuale, le reti
parentali e di riferimento nei paesi di
destinazione.

A monte, vi è poi l’ulteriore conside-
razione che le comunità e le strutture di
accoglienza dei minori – siano esse co-
munali o governative – non hanno natura
detentiva, ragion per cui la permanenza e
le uscite da esse sono improntate al ri-
spetto delle regole di convivenza e delle
indicazioni dei singoli gestori.
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In forza dei doveri di legge in tema di
affidamento, i responsabili dei centri sono
tenuti a denunciare tempestivamente gli
allontanamenti dei minori alle Forze di
polizia che, ai fini dell’immediato avvio
delle ricerche, attivano un circuito infor-
mativo interno e di tipo interforze, in
modo che la segnalazione, indipendente-
mente dal fatto che sia o meno riferibile
ad un’azione delittuosa, raggiunga gli Uf-
fici di polizia su tutto il territorio nazio-
nale e quelli dei Paesi dell’area Schengen
ed extra Schengen. La procedura prevede
anche il coinvolgimento delle Autorità di-
plomatiche.

In aggiunta a ciò, l’Ufficio di polizia,
che ha ricevuto la denuncia, ne dà imme-
diata comunicazione al Prefetto che, ol-
treché interessare tempestivamente il
Commissario straordinario per le persone
scomparse, può, all’occorrenza, attivare il
piano provinciale di ricerca delle persone
scomparse e decidere se coinvolgere o
meno gli organi di informazione.

Secondo i dati forniti dal Commissario
straordinario per le persone scomparse,
l’articolato meccanismo di ricerca appena
descritto ha consentito il rintraccio, nel
quadriennio 2012-2015, del 30 per cento
circa dei minori stranieri allontanatisi
dalle residenze protette.

Lascio a voi la valutazione di questo
dato, che a mio parere non è trascurabile.

Desidero completare con alcune notizie
aggiuntive il quadro delle iniziative poste
in essere dalle pubbliche autorità nello
specifico settore.

Il Commissario straordinario per le
persone scomparse ha avviato da tempo
una serie di interventi, tra cui un censi-
mento mensile con tutte le Prefetture per
disporre di un quadro del fenomeno tale
da agevolarne la comprensione e l’indivi-
duazione di misure di prevenzione.

Nel medesimo senso, nel 2014 il Com-
missario ha siglato anche un protocollo
operativo con la Prefettura di Roma, le
Forze dell’ordine, il Tribunale dei minori,
il comune di Roma, l’ANCI e l’Università
La Sapienza per la messa a punto di un
sistema di monitoraggio e approfondi-

mento delle cause di allontanamento da
parte dei minori stranieri non accompa-
gnati.

Sulla scorta di tale atto, il Dipartimento
della pubblica sicurezza ha emanato una
circolare che consente già ora di poter
segnalare telefonicamente l’ingiustificata
irreperibilità di minori – compresi quelli
stranieri non accompagnati – che si al-
lontanano senza autorizzazione dalla
struttura di accoglienza. La segnalazione
fornita per le vie brevi viene inserita nella
Banca dati SDI delle Forze di polizia e lì
permane per 72 ore, termine entro il quale
deve essere formalizzata la denuncia di
scomparsa.

È evidente come la tempestività con cui
l’informazione viene immessa nella Banca
dati SDI costituisca un passo in avanti
determinante per il buon esito delle ricer-
che, consentendone l’attivazione sin dalle
ore se non dai minuti immediatamente
successivi alla scomparsa.

Sempre in attuazione del citato proto-
collo, l’Università La Sapienza sta proce-
dendo alla raccolta e all’esame dei dati
concernenti gli allontanamenti dei minori
in questione dai centri gestiti dal comune
di Roma. In tale ambito, è emerso che
molti minori si allontanano dalle strutture
d’accoglienza anche più di una volta. Sono
molti anche i minori che effettuano in-
gressi multipli a volte attraverso alias, che
di conseguenza aumentano la quantità
degli ingressi.

Rappresento inoltre che è attivo sin dal
2009 il servizio inter-istituzionale denomi-
nato « 116000 – Linea telefonica diretta
per i minori scomparsi », gestito dall’asso-
ciazione Telefono Azzurro sulla base di un
protocollo d’intesa siglato con il Ministero
dell’interno e che, presso una sala opera-
tiva del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, opera dall’agosto 2013 un sistema
che consente la massima diffusione a li-
vello internazionale di informazioni utili
alla ricerca dei minori scomparsi.

Segnalo poi la collaborazione tra il
Dipartimento medesimo e l’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza che si
è concretizzata con la stipula, il 28 gen-
naio 2014, di un nuovo protocollo d’intesa
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(il precedente risaliva al dicembre 2012)
volto a definire modalità operative per
rendere chiari e uniformi gli interventi
delle Forze di polizia in relazione all’at-
tività degli operatori professionali del set-
tore dell’infanzia e dell’adolescenza, con
particolare attenzione ai minori in que-
stione e alle problematiche relative ai
minorenni autori, vittime e testimoni di
reato ed al loro diritto all’ascolto.

In relazione al rischio che i minori
scomparsi finiscano in circuiti illegali e
diventino vittime di varie forme di sfrut-
tamento, informo che le indagini di polizia
non hanno evidenziato, al momento, col-
legamenti significativi tra il fenomeno
della scomparsa dei minori e le fattispecie
delittuose o gli abusi richiamati.

Solo raramente è emersa la sussistenza
di una tratta di minori finalizzata allo
sfruttamento nell’accattonaggio e in atti-
vità illecite, cioè la sussistenza di una
criminalità che recluta bambini in altri
Paesi e li impiega in forma organizzata,
sfruttandoli nei punti strategici delle aree
urbane per raccogliere soldi oppure per
commettere dei reati, solitamente furti.

Assicuro comunque che il livello di
attenzione su questo specifico ambito di

attività criminale è elevato, come è testi-
moniato, per quanto riguarda la Polizia di
Stato, dal fatto che, per la prevenzione e
la repressione dei reati in danno dei
minori, sono stati istituiti uffici ad hoc –
faccio riferimento, ad esempio, agli « Uffici
Minori » delle Questure – i cui operatori
ricevono una peculiare formazione multi-
disciplinare, che pone al centro dell’atten-
zione le vittime e le modalità più efficaci
per prevenire i fenomeni di abuso in
questione.

Ritengo, in conclusione, che le solleci-
tazioni contenute nelle interrogazioni, non
abbiano trovato impreparato il Ministero
dell’interno.

Certamente le iniziative che ho appena
illustrato non esauriscono il ventaglio delle
misure adottabili per prevenire e contra-
stare la scomparsa dei minori non accom-
pagnati.

E tuttavia posso affermare che questa
Amministrazione, attraverso le sue artico-
lazioni centrali e periferiche, è e rimane
impegnata in prima linea nell’individua-
zione e nell’attuazione di forme sempre
più efficaci ed evolute di monitoraggio e
contenimento dei fenomeno, in sinergia
con i comuni e gli altri enti interessati.
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ALLEGATO 5

5-09719 Businarolo: Sul sistema di accoglienza dei migranti
nella regione Veneto.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Businarolo, unitamente ad altri
deputati, richiama l’attenzione sul sistema
di accoglienza dei migranti nel territorio
veneto, rappresentando l’esigenza che, in
sede di distribuzione dei medesimi tra i
vari comuni, siano compiute scelte com-
patibili con la salvaguardia della naturale
vocazione turistica e termale-alberghiera
di alcune realtà di quella regione.

Al riguardo, chiede di conoscere quali
iniziative si intendano porre in essere per
ripartire equamente gli stranieri sul ter-
ritorio regionale assicurando, nel con-
tempo, la loro inclusione nel tessuto eco-
nomico sociale.

Ritengo utile svolgere una premessa di
carattere generale.

Fin dal luglio 2014, cioè fin dall’intesa
raggiunta con le regioni e gli enti locali in
sede di Conferenza unificata, questo Go-
verno persegue – in linea con quanto
auspicato dagli interroganti – una politica
di accoglienza diffusa, vale a dire di di-
stribuzione territoriale dei migranti sulla
base di una serie di criteri oggettivi di
riparto decisi al Tavolo nazionale di co-
ordinamento presso il Viminale e ai vari
Tavoli di coordinamento presso le Prefet-
ture dei capoluoghi di regione, ai quali
partecipano attivamente anche le rappre-
sentanze dei vari livelli di governo del
territorio.

In questo modo siamo riusciti a rea-
lizzare, in un contesto di partnership con
il mondo delle autonomie locali, l’equa
ripartizione dei migranti tra le regioni e,
in tale ambito, la quota di accoglienza
raggiunta dal Veneto si attesta su percen-
tuali analoghe a realtà consimili quali il

Lazio, la Campania e il Piemonte e alla
realtà siciliana, che però sconta l’impatto
negativo degli sbarchi.

Permangono, tuttavia, all’interno della
regione Veneto squilibri, redistributivi de-
terminati dalla limitata platea degli am-
ministratori che finora hanno aderito alla
rete di accoglienza.

In questo contesto, il prefetto di Vene-
zia ha proceduto alla periodica convoca-
zione del Tavolo di coordinamento regio-
nale, al fine di assicurare un più elevato
livello di condivisione delle scelte operative
e di sollecitare una maggiore collabora-
zione degli enti locali.

Lo stesso prefetto di Venezia e i prefetti
delle altre province venete, hanno costi-
tuito apposite cabine di regia partecipate
da tutti i sindaci, nell’intento di operare
con il pieno sostegno delle comunità locali
e di scongiurare, quindi, la percezione che
l’accoglienza sia gestita secondo principi
autoritari e con soluzioni imposte dall’alto.

È stata percorsa anche la strada della
stipula di convenzioni con numerosi or-
ganismi di solidarietà sociale, laici e reli-
giosi, a seguito dell’esperimento di gare di
appalto ad evidenza pubblica a livello
europeo.

Tuttavia, le offerte pervenute dai sog-
getti partecipanti sono sempre risultate
largamente inferiori al fabbisogno dei po-
sti necessari a soddisfare la quota spet-
tante al Veneto.

Quindi, anche per evitare pesanti rica-
dute sul territorio in termini di sicurezza
e di ordine pubblico, si è dovuto ricorrere
a soluzioni alloggiative improntate all’as-
soluta urgenza, quale l’utilizzo di edifici
demaniali dismessi dalle Forze armate.
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Questo è quanto si è verificato nei casi
della caserma di Bagnoli di Sopra, nel
territorio padovano, della caserma « Se-
rena » a Treviso e della caserma « Silve-
stri » a Cona nella città metropolitana di
Venezia.

In merito, invece, alla caserma Primo
Roc, menzionata nell’interrogazione, in-
formo che l’immobile è stato oggetto solo
di un’attività di ricognizione, allo scopo di
valutare la possibilità di destinarlo a cen-
tro di accoglienza. Tale ipotesi, al mo-
mento, non è perseguita.

Per effetto dell’insieme delle attività
appena descritte, il sistema di accoglienza
si articola attualmente, oltreché nelle ci-
tate caserme, in una rete formata dal 41
per cento dei comuni del Veneto, cioè da
circa 240 comuni sui 576 complessivi, che
ospitano complessivamente oltre 14 mila
migranti, dei quali oltre 500 inseriti nel-
l’ambito SPRAR. Ciò ha consentito di
raggiungere la quota proporzionale di
stranieri spettante alla regione.

Per una più equilibrata distribuzione
dei migranti tra comune e comune e al
fine di alleggerire le comunità in cui vi
sono maggiori concentrazioni – faccio ri-
ferimento soprattutto a quelle dove sono
state attivate le caserme demaniali –,
occorrerebbe che il rimanente 58 per
cento dei comuni, nei quali non è presente
alcun migrante, si facesse carico di acco-
glierne una congrua quota.

Assicuro che le prefetture del Veneto
continueranno a perseguire l’obiettivo del-
l’accoglienza diffusa, nella consapevolezza
che si tratta di una scelta strategica idonea
a garantire, da un lato, una significativa
riduzione dell’impatto che il massiccio
arrivo dei migranti è suscettibile di avere
sul territorio, dall’altro, una maggiore ef-
ficacia dei percorsi di integrazione e in-
clusione sociale.

D’altra parte, osservo che lo squilibrio
redistributivo tra i comuni è un problema
che interessa tutte le regioni, non solo il
Veneto.

Per superare tale criticità, stiamo lavo-
rando in perfetta unità di intenti con

l’ANCI, con cui, nel mese scorso, abbiamo
condiviso un Piano operativo che, muo-
vendo dal sistema delle quote regionali
fissato, nell’intesa in Conferenza unificata
del luglio 2014, consentirà anche all’in-
terno di ciascuna regione una distribu-
zione più equilibrata e sostenibile tra le
diverse realtà locali, grazie alla definizione
di un numero di presenze rapportato alla
popolazione residente in ogni singolo co-
mune.

Il cardine di questa operazione di ul-
teriore riequilibrio risiede nella forte cre-
scita dei progetti della rete SPRAR, cioè
dei progetti relativi alla cosiddetta seconda
accoglienza, proposti dai sindaci insieme
agli enti qualificati del Terzo settore e
finanziati nella quasi totalità (95 per
cento) dal Ministero dell’interno.

Siamo impegnati da anni nel potenzia-
mento di questa rete, della quale, siamo
riusciti ad aumentare esponenzialmente i
posti dai 3 mila del 2012 ai 22 mila attuali.
E stiamo portando avanti altre iniziative
nella medesima direzione.

Nella parte finale dell’interrogazione,
viene posto anche il tema del coinvolgi-
mento dei migranti in attività socialmente
utili, al fine di favorirne l’inclusione nella
realtà locale.

Rappresento, al riguardo, che proprio
per favorire l’impegno fattivo e operoso
degli stranieri nelle comunità locali, questa
Amministrazione ha sensibilizzato e auto-
rizzato le prefetture a sottoscrivere pro-
tocolli di intesa con gli enti locali per
l’individuazione di percorsi lavorativi su
base volontaria, opportunamente discipli-
nati dal punto di vista organizzativo e
assicurativo, in grado di offrire ai migranti
nuove opportunità di integrazione sociale
e di futuro orientamento occupazionale.

In linea con tali indirizzi, vari comuni
del Veneto, su impulso delle Prefetture,
hanno attivato specifici progetti per lo
svolgimento di attività di volontariato da
parte degli stranieri ospitati nelle strutture
di accoglienza.
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